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PREMESSA 
 

L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso”. 

Il PIAO si profila dunque come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consistente 
in un documento creato sia per poter snellire e semplificare gli adempimenti a carico degli enti, sia per 
adottare una logica integrata rispetto alle scelte strategiche di sviluppo dell’amministrazione.  Il legislatore 
ha attuato un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del sistema di pianificazione nelle pubbliche 
amministrazioni al fine di coordinare la molteplicità di strumenti di programmazione. In esso, gli obiettivi, le 
azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di 
soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore.  

Il Comune di Collesalvetti, considerate le posticipate scadenze del termine di approvazione del 
PIAO, ha deciso comunque di adottare, in un’ottica prudenziale e cautelativa, parte degli atti previsti 
confluire nel nuovo Piano. 

Per il Comune di Collesalvetti questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno viene ad 
inserirsi in un contesto temporale dove i documenti di pianificazione e programmazione sono già stati 
adottati e si tratta quindi di un  piano a carattere necessariamente sperimentale che si basa sulla sinergia tra i 
settori coinvolti competenti per materia nelle diverse sezioni. L’attuale formulazione pertanto deriva 
dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti già elaborati. 

Nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 
2023-2025. 

Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza 
per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 
del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione. 
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Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Denominazione Ente Comune di Collesalvetti 

Indirizzo Piazza della Repubblica, 32 -57014 Collesalvetti (LI) 

P.IVA 00112340492  

C.F. 00285400495 

PEC comune.collesalvetti@postacert.toscana.it 

Email aoo@comune.collesalvetti.li.it 

Centralino 0586-980111 

Sito web istituzionale https://www.comune.collesalvetti.li.it/ 

Facebook https://www.facebook.com/comunecollesalvettipaginaufficiale/ 

Sindaco Ing. Adelio Antolini 
 

Il Comune di Collesalvetti gestisce le relazioni con diversi stakeholder, sia interni sia esterni all’Ente 

stesso: 

 Soggetti interni all’Ente: personale dipendente; 

 Istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (comuni, province, regioni, ecc.), agenzie funzionali 

(consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie ambientali, università, ecc.), Società 

partecipate; 

 Gruppi organizzati: gruppi ed enti del terzo settore (sindacati, associazioni di categoria, partiti e 

movimenti politici, mass media), associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di 

consumatori, sociali, gruppi sportivi o ricreativi, ecc.); 

 Gruppi non organizzati o singoli: cittadini, collettività (l'insieme dei cittadini componenti la 

comunità locale) e aziende. 

Gli stakeholder hanno un diverso impatto sulle attività e sulle decisioni dell’Amministrazione in 

relazione agli interessi perseguiti. 
 
Il Comune di Collesalvetti è situato nella parte nord-orientale della Provincia  di Livorno, al confine con 

la Provincia di Pisa e si estende per circa 107 kmq con una forma “a triangolo rovesciato”. Confina a nord 
con i comuni di Pisa e Cascina, a est con Crespina e Fauglia, a ovest con quello di Livorno e infine a sud con 
quello di Orciano e Rosignano Marittimo. 

Dal punto di vista morfologico, geografico ed ambientale il territorio può essere suddiviso in tre sistemi 
principali:  

1. i monti livornesi, che occupano la porzione sud-occidentale del territorio comunale. A sinistra il 
limite sinistro è rappresentato dalla linea di spartiacque che taglia la catena con direzione N-S (da 
Poggio Corbolone - Poggio Lecceta– Monte Maggiore), mentre a destra corrisponde alla fascia di 
contatto fra le formazioni rocciose che costituiscono l’ossatura dei monti ed i sedimenti più recenti; 

2. le colline, nella parte centro-orientale del Comune costituita dai deboli rilievi collinari Livornesi e 
Pisani, su cui si sviluppano  alcuni dei principali centri abitati;  

3. la pianura, che comprende la porzione meridionale della pianura di Pisa ed occupa il settore 
settentrionale del Comune. 

Il territorio comunale è amministrativamente ripartito in n. 9 frazioni: Stagno, Guasticce, Vicarello, 
Collesalvetti, Nugola, Castell’Anselmo, Parrana San Martino, Parrana San Giusto, Colognole. 

La frazione di Stagno è la frazione nord-occidentale del territorio comunale a confine con i comuni di 
Livorno e Pisa. È il risultato della somma di 4 zone: Stagno Vecchia, Stagno Redenta, Villaggio Emilio e 
Ponte Ugione.  

La frazione di Guasticce ha una posizione baricentrica nella pianura del territorio del Comune tra Stagno 
e Vicarello.  

mailto:comune.collesalvetti@postacert.toscana.it
mailto:aoo@comune.collesalvetti.li.it
https://www.facebook.com/comunecollesalvettipaginaufficiale/
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Vicarello è una delle frazioni più estese posta nel lembo nord orientale a confine con i comuni di 
Cascina, Crespina e Fauglia.  

Collesalvetti, frazione capoluogo, è nella parte orientale del Comune, al confine con Fauglia.  
La frazione di Nugola si trova al centro del Comune ed è costituita dai nuclei di Nugola Vecchia, Nugola 

Nuova e zona di recente espansione.  
La frazione di Castell’Anselmo, che comprende anche il nucleo de Le Corti e Torretta Vecchia, è il 

punto di accesso alle aree collinari.  
Un’altra frazione molto estesa è quella di Parrana San Martino al confine con il Comune di Livorno. 
Al contrario Parrana San Giusto è tra quelle più piccole e funge da raccordo tra i nuclei di Parrana San 

Giusto, Parrana Nuova e Ceppeto.  
Infine Colognole è la frazione più a sud a confine con i comune di Livorno, Rosignano Marittimo e 

Orciano Pisano. 
Le frazioni sono messe in connessione dalla fitta rete viaria costituita da strade statali, regionali, 

provinciali e comunali di estensione totale pari a 230,26 km. Il territorio del Comune è poi inserito in una 
rete infrastrutturale viaria di grande importanza costituita da: 

 l’autostrada A12 Genova - Rosignano; 
 la S.G.C Fi-Pi-Li; 
 la S.S. n.1 Aurelia;  
 la S.R.T. n. 206 Emilia;  
 la S.P. n. 555 delle Colline;  
 la S.S. n. 67bis dell’Arnaccio;  
 la linea ferroviaria Pisa – Collesalvetti - Vada;  
 il nodo merci ferroviario interno all’Interporto toscano “Amerigo Vespucci”. 
Questa rete riveste un ruolo nevralgico in quanto mette in comunicazione aree industriali ed artigianali 

quali ad esempio la raffineria di Stagno, il Porto di Livorno, lo scalo ferroviario merci di Calambrone, 
l’Interporto Toscano A. Vespucci, l’Autoparco del Faldo, e città di importanza strategica come Livorno, Pisa 
e Firenze.  

 
Posizione e composizione Comune di Collesalvetti 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 

di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 

145 del 28/10/2022 

2.2 Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 

09/06/2022. 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 

21/12/2021 

2.3 Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 

28/04/2022 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, (Macrostruttura) del 

Comune di Collesalvetti approvato con Delibera di 

Giunta comunale n. 22 del 21/2/2020 è stato 

modificato con delibera di G.M. n. 72 del 

16/05/2020, con delibera di G.M. n. 49 del 

11/05/2021 e successivamente con delibera di G.M. 

n. 9 del 03/02/2022 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), 

di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. __ 

del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-

2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 107 del 29/07/2021 

 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
 

L’attività di monitoraggio risente sia del fatto che siamo al primo anno di applicazione, sia di un 

quadro normativo di riferimento ancora incompiuto.  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 

3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 
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- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente alla Sezione “Organizzazione e 

capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


